
Allegato C: Scheda progetto 
 
SEZIONE 1: DATI ENTE PROPONENTE E DATI PROGETTO 
 

1 Titolo progetto  

 
2 

Anagrafica dell’organizzazione capofila 

2.1 Denominazione dell'ente  

2.2 Codice fiscale  

2.3 Sede legale  

2.4 Sede operativa  

2.5 
Nome e Cognome legale 
rappresentante 

 

2.6  
Nome e cognome del referente del 
progetto 

 

2.7 Indirizzo mail referente di progetto  

2.8 N telefono referente di progetto  

2.9 Pec  

2.10 
Anno inizio attività dell’ente 
 

 

2.11 

Indicare data iscrizione al RUNTS, 
oppure:  
- data di iscrizione al registro 
regionale delle ODV,  
- data di iscrizione al registro 
regionale delle APS,  
- per le Fondazioni: anno di 
iscrizione all’elenco delle Onlus 
presso l’Agenzia delle Entrate 

 

 

3 Territorio di svolgimento delle attività 

3.1 Tipologia di territorio coinvolto1 
(barrare il tipo di territorio in cui 
saranno presenti le azioni).  

Pianura, collina 
Territorio semi montano e 
montano. 

3.2 Elencare i comuni coinvolti dalle 
azioni progettuali. 

 

 
 

 

1 Comuni montani e parzialmente montani segnalati dall' UNCEM - Unione Nazionale dei Comuni e delle Comunità 
Montane per l'anno 2002 e classificati ai sensi della Legge 991/1952 - Provvedimenti in favore dei territori montani.  



4 Partner 

4.1 Numero di partner coinvolti   

4.2 Elenco partner. Specificare per ogni soggetto: Denominazione ente, forma giuridica, sede 
legale, codice fiscale 

 

 

5 Collaborazioni  

5.1 N di collaboratori coinvolti   

5.2 Elenco collaboratori. 
Specificare per ogni soggetto: Denominazione ente, forma giuridica, sede legale, codice fiscale 

Enti non profit  

Enti pubblici  



Enti profit  

Centri servizio per il 
volontariato  
(inserire la  
denominazione  e la 
provincia) 

 

 
SEZIONE 2: PROPOSTA PROGETTUALE  
 

6 Obiettivi generali (riportare una scelta) 

  
 
 
 

7 Aree di intervento (riportare in ordine di priorità, massimo due scelte). 

1° scelta:  

2° scelta:   

8 Linee di attività prioritarie (come individuate con specifiche lettere nell’elenco di cui al’art 5 del 
D.Lgs 117/2017) nelle quali si iscrivono le azioni proposte al finanziamento)  

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 



9 Descrivere l’esperienza dell'ente e il legame con il territorio oggetto delle azioni progettuali. 
Specificare il numero di anni da cui si svolge l’attività oggetto della presente richiesta. (Massimo 
3500 caratteri)  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



10 Descrivere le professionalità presenti all’interno dell’associazione /fondazione(volontario o 
dipendente) adatte allo svolgimento dell’attività del progetto (esempio: assistenti sociali, 
medico, infermiere, docente, educatore, formatore). È possibile anche fare riferimento alle 
risorse esterne che si intende coinvolgere per la progettualità oggetto della presente richiesta. 
(Massimo 2000 caratteri)  

 

 



 

11 Analisi di contesto: descrivere il contesto in cui è inserita l'attività progettuale e le problematiche a 
cui si intende rispondere. Se possibili fornire dati oggettivi e analisi sulla problematica in oggetto. 
(massimo 3000 caratteri). 

 
 
 



12 Obiettivo del progetto: descrivere l’obiettivo progettuale, ovvero il cambiamento che si intende 
produrre con le azioni progettuali. Descrivere i soggetti beneficiari delle attività. (Destinatari delle 
attività). (massimo 3500 caratteri) 

 



13 Strategia d'intervento: descrivere le modalità di realizzazione dell'intervento e le fasi in cui è 
articolato. Descrivere come le attività proposte si integrano con i servizi e le istituzioni presenti sul 
territorio. Descrivere gli aspetti di innovazione presenti nel progetto. (massimo 3500 caratteri) 

 



 

13.1 Descrivere il ruolo dei partner e delle collaborazioni nello svolgimento dei progetti (massimo 2000 
caratteri) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



13.2 Tabella riassuntiva della strategia di intervento: suddividere nella seguente tabella le principali azioni 
progettuali, indicando a chi sono rivolte, i soggetti coinvolti. 

N 
Tipologia di 

azione 

 
Descrizione dell’azione 

 
Beneficiari 

Soggetti attuatori 
(capofila, partner, 

collaboratori) 

1     

2     

3     

4     

5     

6     

7     



8     

9     

10     

11     

12     

13     

14     

15     



16     

17     

18     

19     

20     



14 Volontari 

14.1 Numero di volontari coinvolti   

14.2 Descrivere in che modo i volontari saranno coinvolti nelle attività di progetto. Specificare, se 
previste, le attività di formazione ad essi rivolte. (massimo 2.000 caratteri) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



15 Risultati attesi, impatto previsto. (massimo 2000 caratteri). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



16 Strategia di sostenibilità futura dell'azione progettuale: evidenziare la creazione di azioni, servizi e 
saperi che rimangano attivi nel tempo anche al termine del finanziamento specifico. Elencare 
elementi concreti e verificabili a supporto di quanto dichiarato. (massimo 2.500 caratteri) 

 
 

 



17 Descrivere i sistemi di valutazione e di monitoraggio dei risultati (massimo 2000 caratteri) 

 

 
17.1 specificare gli indicatori che si intende monitorare durante il progetto. (massimo 5 indicatori)  

N Indicatore Obiettivo previsto Modalità di rilevazione 

     

       

    

    

    



 

18 Data prevista di inizio progetto: 

 Data prevista i fine progetto: 

 

19 Cronoprogramma 

 
 (Tipologia di attività e mese di realizzazione) 

Attività Mese 
1 

Mese 2 Mese 3 Mese 
4 

Mese 
5 

Mese 
6 

Mese 
7 

Mese 
8 

Mese 
9 

Mese 
10 

Mese 
11 

Mese 
12 

              

             

             

             

             

             

             

             

             

             

             

             

             

             

             

             

             

             

             

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



20 Piano finanziario del progetto 

20.1 
Evidenziare la coerenza tra le attività descritte nell’iniziativa e il piano finanziario (massimo 2000 
caratteri) 

 

 

 



20.2 Costi previsti 

 

Dettaglio voci di spesa 

(specificare anche la tipologia 

rispetto al prospetto sotto riportato, 

seguendo l’ordine delle spese 

ammissibili) 

Contributo richiesto alla 

Regione 

A 

Quota di cofinanziamento 

(specificare l’origine) 

B 

Totale costo singola 

voce di spesa  

C (A+B) 

    

    

    

    

    

    

    

    

    



TOTALI 

Contributo totale richiesto alla 

Regione 

Percentuale di cofinanziamento sul 

totale del progetto 

N.B. quota minima di 

cofinanziamento  10%  

Costo totale del Progetto 



Spese ammissibili: 
 
I finanziamenti regionali sono destinati alla copertura delle seguenti spese: 

1. Spese generali (progettazione, coordinamento, amministrazione, rendicontazione, ecc.) Massimo 5% 

del costo totale del progetto (somma del contributo richiesto + il cofinanziamento) 

2. Spese di personale (coinvolto direttamente nelle attività destinate ai beneficiari finali) 

3. Spese per acquisto di piccole attrezzature (max 500€ cad.), materiale di consumo, beni strumentali, 

piccoli arredi, ecc. (sono ammessi i noleggi, anche a lungo termine) 

4. Spese per acquisto servizi (comprensivo di personale se fornito da terzi) 

5. Spese per attività di formazione per gli operatori ed i volontari; spese promozionali e divulgative 

6. Rimborsi spese volontari  

7. Spese per prodotti assicurativi  

8. Spese di gestione immobili (ad es. piccole manutenzioni ordinarie strettamente necessarie allo 

svolgimento delle attività progettuali, utenze, affitti, ecc. purché espressamente riconducibili al 

progetto, anche in quota parte). 

Spese non ammissibili: 

1. tutte le spese in conto capitale (rientrano tra queste spese anche gli acquisti in leasing); 

2. spese per l’acquisto di automezzi; 

3. spese per l’acquisto di divise, vestiario ed altre attrezzature personali ad esclusivo beneficio dei 
soci dell’organizzazione capofila e delle organizzazioni partner e aderenti; 

4. spese di catering esclusivamente riferite ad eventi ed iniziative pubbliche. 

 

 
 
 


	313 Allegato C_editabile 89

	Titolo progetto: Allarghiamo la resilienza dei giovani con fragilità con educazione personalizzata
	Check Box288: Sì
	Anno inizio attività dellente: 2021                                                        
	Sede operativa: via Bonzanini, 9 Novara
	Indicare data iscrizione al RUNTS oppure data di iscrizione al registro regionale delle ODV data di iscrizione al registro regionale delle APS per le Fondazioni anno di iscrizione allelenco delle Onlus presso lAgenzia delle Entrate: 
11 aprile 2022 - ATTO DD 1048/A1419A/2022 rep.14128/2022
numero repertorio 27483 iscrizione dal 14 giugno 2022
	Elencare i comuni coinvolti dalle azioni progettuali: Novara,  Cameri, Galliate, Granozzo con Monticello,Tornaco, Vespolate, Recetto, Borgolavezzaro, Massino Visconti, Verbania, Domodossola, Orta San Giulio, Borgosesia, Ghemme. 

	Denominazione dellente: Istanza Diritti Umani Piemonte, Liguria&Val d'Aosta - APS    
	Nome e Cognome legale rappresentante: Giuseppa Maria Pace                            
	Sede legale: via Vespolate, 21 Granozzo con Monticello
	N telefono referente di progetto: 
	Codice fiscale: 94086010033
	Indirizzo mail referente di progetto: 
	Nome e cognome del referente del progetto: Giuseppa Maria Pace                              
	Pec: iduplvda-aps@legalmail.it
	Check Box289: Sì
	Enti pubblici: 9. Comune di Granozzo con Monticello, via Matteotti, 15 -  28060
    C.F. 80013960036

10. Comune di Novara,  via Fratelli Rosselli, 1 - 28100
      C.F. 00125680033

11 Comune di Tornaco, via Marconi, 2   28070 
      C.F. 80001410036

	Numero di partner coinvolti: 1
	Specificare per ogni soggetto Denominazione ente forma giuridica sede legale codice fiscale: 1. Fondazione Un Passo Insieme Onlus via Lanzo, 43 10040 Valdellatorre 
    C.F. 09312740013

2. Associazione Kaos Onlus via Alla Fabbriche, 187  10072 Caselle Torinese 
     C.F. 92044740014 

3. Associazione culturale Impronta Umana via Arturo Labriola, 5 28845 Domodossola
    C.F. 93048800036

4. Associazione Laeti Cantores APS via F.P. Volpe, 22   84122 Salerno, 
    C.F. 95031500655,

5. A.A. Erregi Cooperativa Sociale Onlus via IV Novembre, 4  20124 Milano 
    C.F. 11041690964

6. Società Italiana di Medicina Unione di Associazioni via Dante, 34   40125 Bologna
    C.F. 2310410969

7 Edo'S SMAile APS via Monte Nero, 55   28066 Galliate, 
   C.F. 94079920032

8.  A.N.I.M.A. VOCALENSEMBLE, Via Don Carlo Cerri n°11 13011 BORGOSESIA 
     C.F.  92004340516

	legale codice fiscale: Music'Attiva APS, via Visentin, 16  28100 Novara, CF 01904370036
Iscrizione al RUNTS DD n. 1945/A1419A/2022 del 19.10.2022

	N di collaboratori coinvolti: 17
	2 scelta: f) prevenzione e contrasto delle dipendenze                                                                              
	1 scelta: b) promozione della partecipazione e del protagonismo dei minori e dei giovani, perché diventino agenti del cambiamento;
	DLgs 1172017 nelle quali si iscrivono le azioni proposte al finanziamento: Tutela dei minori in età scolare, all'accompagnamento delle loro famiglie finalizzato al superamento delle difficoltà che possono ostacolarne un sano ed inclusivo sviluppo, con particolare attenzione ai minori disabili, ai minori con disturbi dell'apprendimento.
Attivazione di interventi di accompagnamento e di inclusione a favore dei giovani Neet (fascia 15-20/29 anni). 
Attivazione di interventi formativi nell'ambito del care-giving. In riferimento all'art. 5 del D. Lgs. 117-2017:
d)  educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53 e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; 
i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche e ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale (...)
l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo scolastico e formativo (...)
	Obiettivi generali riportare una scelta: Fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento permanente per tutti

	Centri servizio per il volontariato inserire la denominazione  e la provincia: 
	Enti profit: 12. dr Germano Mondino
13. Dr Giuseppe Bordina, psicologo con formazione e specializzazioen in psicosintesi
14. dr Nazareno Valenzisi, musicoterapia
15. Silvia Maranzana, Atelier Il Cortile del Borgo - Orta San Giulio
16. Maestro Marco Roncaglia, direttore della Corale Polifonica Libera Musica e del Coro Cantus Comites
17. Maestro Carlo Senatore direttore del coro A.n.i.m.a. e della Scuola di Musica e Cantori “Alessandro Novali”


	3500 caratteri: Abbiamo sviluppato il progetto di comunità educante PPEPI nel corso del 2021 e a marzo 2022 abbiamo avviato il programma "La scuola che non c'è!" nell'ambito degli obiettivi di IDU educazione, a sostegno del percorso di crescita e istruzione dei ragazzi dai 3 ai 15 anni, indirizzato special modo ai ragazzi con difficoltà di apprendimento e a rischio di abbandono precoce della scuola e povertà educativa. L'intento prevalente del progetto è intervenire sulle cause principali delle disuguaglianze tra generazioni o al mancato sviluppo delle competenze e valorizzazione delle aspirazioni nei giovani. Nel corso del periodo  marzo 2022 - giugno 2023 abbiamo avviato diversi laboratori per far vivere ai ragazzi esperienze in natura, creative-manuali, artistico-linguistiche, musicali, vere e proprie attività didattiche orientate a sviluppare le competenze, fornire una educazione di qualità, equa ed inclusiva e opportunità di apprendimento utili anche a ridurre le ineguaglianza. Le attività sono state svolte prevalentemente nel territorio di Granozzo con Monticello e da aprile 2022 abbiamo individuato uno spazio da dedicare esclusivamente alle attività didattiche e di laboratorio a Novara, zona Sant'Agabio. Collaboriamo da agosto 2022, nell'ambito del progetto 6 della Regione Piemonte " SARR", con l'Associazione ODV Savore. Lo spazio operativo  dedicato ai ragazzi consta di attrezzatura e strumenti, compresa una sala multimediale con numerosi strumenti musicali,  fa indubbiamente da facilitatore ed è parte integrante del progetto della comunità educante PPEPI IDU; i valori su cui si basa sono: relazioni umane, cooperazione tra comunità - famiglia - territorio, integrazione con l'inserimento di tutti i ragazzi a prescindere dalle loro condizioni eventuali di disabilità o disagio socio-economico, con valorizzazione della centralità del ragazzo coinvolto, accoglienza intesa come valorizzazione del talento di ciascuno e rispetto delle differenze, progettazione di pratiche manuali in grado di stimolare l'autonomia nel risolvere sia un problema che sviluppare un concetto.

L'ass.  musicale Musicattiva   APS, partner del progetto, è nata nel 2003,  Svolge attività: insegnamento strutturato, suddiviso in corsi a più livelli (basici annuali ed estivi), perfezionamento, master, work-shop, conferenze con ospiti internazionali. All'avanguardia e sempre attiva è stata la prima struttura ad ospitare il coro accreditato Audiatio Istitute secondo metodologia Gordon per bimbi “0” anni in su ed è l’unico centro Trinity, di Novara e dintorni, accreditato ed operativo; dal 2021, porta avanti la sessione degli esami Digital secondo le linee guida europee per lo sviluppo delle competenze digitali. Sempre dal 2021 ha sviluppato la sezione EducAzione dedicata a bimbi speciali e non proponendo laboratori di didattica attiva, montessoriana ed esperienziale con un’attenzione particolare
rivolta anche ai genitori ed educatori con incontri, mirati secondo le varie età evolutive, con esperti del settore.
 
La Fondazione Un Passo Insieme nasce nel 2006, supporta le necessità riabilitative e l'inclusione sociale con percorsi dedicati al sostegno del disagio fisico, cognitivo e psichico. 

L'associazione Kaos nasce nel 2010 con l'obiettivo di vita delle persone affette da patologie croniche degenerative e invalidanti. 

La SIM (Società Italiana di Medicina) raccoglie 17 associazioni per circa 25 mila sanitari.
	Massimo 2000 caratteri: Le professionalità presenti all'interno dell'associazione e delle associazioni partner e collaboratori sono adatte allo svolgimento dell'attività del progetto: assistenti sociali, medici, infermieri, educatori professionali, formatori, ostetrici, naturopati, farmacisti, insegnanti, psicologi, musicisti, fumettisti, disegnatori, insegnanti di lingua inglese, violinisti, pianisti, chitarristi, ingegneri informatici, musicoterapista, sarte, stilisti, ceramista, medici oncologi, nutrizionisti, cuoco.

Le risorse esterne che si intendono coinvolgere sono: direttori di orchestra e coro polifonici, esperti in comunicazione e privacy, musicisti, insegnanti, esperti di laboratori manuali (tipo falegnameria, )
	massimo 3000 caratteri: In Piemonte nel periodo 2014 – 2020 è stato rilevato un aumento progressivo del fenomeno NEET (giovani non occupati e non in istruzione e formazione). Il fenomeno non si è arrestato e nel 2022 è stato documentato un aumento ulteriore con una tendenza al peggioramento (17,7%, 2021, fonte Eurostat-IStat-Lab24). 
Oggi si parla di 119 mila giovani.

Una vera emergenza sociale che va affrontata tempestivamente con misure di compensazione  idonee ad arginare il fenomeno da attuare già dalla prima infanzia, special modo nei riguardi delle famiglie economicamente svantaggiate, ai ragazzi di origine straniera, ai ragazzi con disturbi dell'apprendimento e a quelli con disabilità con il coinvolgimento attivo dei genitori e degli educatori per intervenire sulla non scolarizzazione, abbandono, ripetenza, ritiro dalla scuola e tutto quanto contribuisce alla povertà educativa. 

Una condizione che priva i bambini e i ragazzi della possibilità di apprendere e sperimentare oltre che ad incidere anche la sfera della socialità.
Il fenomeno della dispersione scolastica è strettamente connesso a quello del NEET.

Una quota consistente di ragazzi inattivi è composta da giovani tra i 15 e i 29 anni con al più un titolo secondario inferiore. 

Il Rapporto Giovani 2021 dell'Istituto Toniolo segnala che il Covid ha peggiorato una situazione già compromessa prima dello scoppio della pandemia.

L'uscita precoce dal sistema istruzione è un fattore predisponente. In Piemonte il tasso di abbandono scolastico nel 2021 si è attestato all'11,4% (Openpolis, 2017,2022).

Con ampi divari educativi sugli apprendimenti in classe.
Nei test Invalsi 20/21, circa il 30% degli studenti in III media si è attestato sui livelli di competenza 1 e 2 di italiano. Nel vercellese la quota raggiunta è del 40,5%.

Le uscite precoci dal sistema di istruzione risultano essere: 17,7% a Garbagna Novarese, a Terdobbiate del 32,5%,  a Tornaco del 16.7%, a Granozzo con Monticello del 15,7%, a Casalino del 20,9%, a Casalvolone del 17,8%, a Casalbeltrame del 15,3%, a Biandrate del 19%, a Galliate del 18,9%, a Trecate del 20,7%, a Romentino del 19%, a Cameri del 17,1%, a Nibbiola del 23%, a Vespolate del 18,8%, a Borgolavezzaro del 12,7%, a Cerano del 20,8%, a Vinzaglio del 21,6%, ad Armeno il 20.6%, 11,5% a Nebbiuno e 8,8% a Massino Visconti. 

Vi sono altri aspetti e iniziative che IDU realizza con forza ed entusiasmo, ma, essendo meglio classificabili in relazione ad obbiettivi diversi da quello qui prescelto (fornire un'educazione di qualità), le proponiamo nell'ambito di altri progetti presentati da altre associazioni (ODV / APS) con cui collaboriamo. Non siamo in questa sede, in grado di illustrare la visione complessiva del nostro operare nel contesto del territorio abbiamo però scelto di caratterizzare i nuovi progetti nel novarese e non solo come ALLARGAMENTO delle buone pratiche realizzate in questi anni anche in altri ambiti territoriali della Regione Piemonte.
	attività massimo 3500 caratteri: Gli obiettivi specifici delle unità proposte a impianto laboratoriale ed esperenziale mirano ad attivare e potenziare i processi cognitivi di base, sviluppare ed esprimere le emozioni con immaginazione e creatività; far incontrare i giovani con l'arte e la musica è il modo di coltivare l'invenzione e avvicinare al patrimonio artistico dove loro per primi diventano autori di iniziative culturali. 

In buona sostanza attraverso azioni differenti e in sinergia fra loro si contribuirà a far superare le difficoltà di apprendimento, si fornirà un'educazione di qualità, equa ed inclusiva e, soprattutto, creare una opportunità di partecipazione attiva e protagonismo quali agenti del cambiamento per prevenire e contrastare le causa del disagio giovanile e intervenire proattivamente sul fenomeno delle dipendenze, dei disturbi alimentari e del neet. Nello spazio salute invece si interverrà per migliorare la qualità di vita dei ragazzi con patologie invalidanti, disturbi dello spettro autistico, a rischio dipendenze e abitudini alimentari e stili di vita errati. 

Il progetto è rivolto principalmente ai fanciulli dai 3 ai 14/15 anni, con il coinvolgimento prevalente di soggetti in condizioni di fragilità economica rilevante, o di disabilità tali da precludere la possibilità di partecipare ad attività artistico-ricreative performanti per la crescita personale e per il superamento del disagio sociale vissuto o percepito, i ragazzi inattivi dai 15 ai 20 anni a rischio NEET, sviluppato in modo itinerante in modo da consentire la più ampia partecipazione dei bambini e dei ragazzi dei comuni dell'Hinterland novarese, 

Parallelamente alcune attività sono sviluppate, in modo itinerante, per essere svolte presso il domicilio dei ragazzi con disabilità motoria e sensoriale da malattia neuromuscolare (SMA), e altre sono di approfondimento scientifico, con percorsi di formazione dedicate agli adulti, educatori e genitori, nonché i volontari coinvolti nell'ambito degli enti no profit, per consentire di affrontare la delicata situazione di disagio sociale che è sorta fra i giovani che hanno vissuto il periodo pandemico e l'isolamento sociale conseguente. 

Il progetto è sviluppato per coinvolgere nelle attività didattiche-artistico-creative anche i ragazzi adolescenti e i giovani che oggi si pensano, erroneamente,  essere passivi e apatici, privi di sogni e di ambizioni.

I soggetti destinatari delle attività sono anche i volontari, gli educatori, i genitori (famiglie), gli insegnanti e gli anziani.
	territorio Descrivere gli aspetti di innovazione presenti nel progetto massimo 3500 caratteri: Le strategie di intervento per  realizzare il contrasto alla povertà educativa, lo sviluppo di competenze personali e il miglioramento del benessere dei ragazzi rientrano in un continuum di  approccio combinato di medicina, arte, musica e sperimentazione di nuovi modelli di apprendimento e delle relazioni tra i ragazzi e gli adulti, promozione e partecipazione culturale della popolazione residente di diverse etnie.

La musica è utilizzata come elemento per far entrare il bambino/ragazzo in interazione, farlo imparare a percepire, ricercare, discriminare e ascoltare i suono. Una opportunità per esplorare le proprie possibilità e accrescere la fiducia nelle proprie possibilità. 

L'Arte e musica nel progetto sono intesi come linguaggio universale capace di abbattere i muri dell'individualismo e favorire l'interazione e integrazione. L'espressione culturale del canto corale sarà il punto di incontro delle diverse etnie presenti nel contesto in cui si sviluppa il progetto educativo, con concreti benefici psicofisici favorenti l'inclusione concreta.

Le attività sono articolate in 4 macro aree (Esperienze Musicali, Attività manuali, Attività formativa-scientifica, Apprendimento in famiglia e in comunità)  dove in ognuno sono previste delle attività specifiche.

Tutte le attività proposte sono integrabili con i servizi e le istituzioni presenti sul territorio.
Costante sarà la collaborazione sia con le associazioni presenti sul territorio e nel quartiere di Sant'Agabio, con il consultorio e l'Oratorio presente nel quartiere di Sant'Agabio e nei piccoli paesi per favorire l'allargamento delle buone pratiche e lo scambio continuo nell'interesse del fanciullo e del giovane NEET. 
Gli interventi saranno proposti anche nelle scuole dei comuni montani, della unione della bassa.

Gli aspetti innovativi presenti nel progetto sono la combinazione di elementi  quali arte-musica-creatività-educazione-salute-prevenzione e i coinvolgimento di diversi soggetti portatori di un patrimonio di conoscenze e competenze che arricchiscono e completano l'offerta come   l'utilizzo di metodologie legate alla musicoterapia attiva di Benenzon e alla musico terapia recettiva, l'utilizzo della etnomusicologia per avvicinare i giovani di diverse etnie e l'esperienza del teatro, delle elaborazione e produzioni artistiche che si articoleranno anche in diverse performance, concerti e spettacoli destinati al pubblico in contesti rurali e montani, non solo nei grandi centri urbani serviti. 

L'altro elemento innovativo sarà il supporto alla didattica per aiutare i ragazzi a superare le difficoltà scolastiche, i laboratori sensoriali al fine riabilitativo o di prevenzione per i  bambini e ragazzi in età scolare con o senza disabilità e con disturbi della comunicazione. 

I laboratori musicali sono differenziati e propongono attività che a rotazione possono vedere la partecipazione di tutti i giovani e gli adulti, alcuni di questi indirizzati ai volontari e agli educatori e insegnati. Tra i laboratori musicale abbiamo previsto anche quelli sul metodo Willems, di composizione musicale collettiva, corale per bambini, giovani e adulti- favola musicale con voce narrante coro di voci bianche.
	caratteri: L'ass. Music'attiva: laboratori propedeutici musicali, ricreativi e della scuola di musica per i ragazzi dai 3 anni e della formazione di band con il coinvolgimento dei ragazzi per i ragazzi.

Il dr Valenzisi: attività collegate alla sua specializzazione di musicoterapia rivolte ai ragazzi per riportare il benessere e fare attività di prevenzione e riabilitazione soprattutto fra quelli che presentano disturbi della comunicazione, disturbi dello spettro autistico;

La Fondazione Un Passo Insieme Onlus: attività in supporto dei ragazzi con disabilità neuromuscolare e delle famiglie per le necessità riabilitative e di inclusione sociale

Il Maestro Roncaglia farà due tipi di interventi: uno destinato ai volontari e educatori con il canto funzionale per fare acquisire abilità e strumenti da adottare con i ragazzi che presentano difficoltà in alcune materie scientifiche-matematica e letterarie; un altro intervento è orientato ai ragazzi dagli 11 anni mediante un laboratorio di fotografia per educarli all'osservazione e alla riflessione.

L'ass. Impronta Umana: formazione dei volontari genitori e docenti, sul primo soccorso e sostegno ai bambini e ragazzi con disabilità o NEET. 

Il dr Mondino cura la formazione dei volontari, educatori, insegnanti e genitori sulla comunicazione empatica efficace per migliorare la capacità comunicativa attraverso la comunicazione non violenta (CNV).

Il dr Bordina: nterventi di counseling psicologico e psicosintesi sia adulti che ragazzi.

Il Maestro Carlo Senatore: laboratori di composizione e coro

Le ass.ni KAOS e SIM: seminari e convegni,  ricerca sulle tematiche oggetto del bando e sui fattori epigenetici a monte dei disturbi dell'apprendimento. 

Le Ass.ni Laeti Cantore e A.N.I.M.A. organizzano gli eventi concertistici e i laboratori musicali presso le scuole.

Il Cortile del Borgo cura la realizzazione degli abiti per la sfilata e per il teatro

L'EDO'SMAILE partecipa agli interventi destinati ai ragazzi con SMA,
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	Testo6dif1: SIM KAOS
	Testo5ufi1: adulti,volontari, genitori, educatori, insegnanti,  
	21: Apprendimento in famiglia e in comunità
	previste le attività di formazione ad essi rivolte massimo 2000 caratteri: I volontari saranno coinvolti come erogatori delle attività a favore dei ragazzi e come fruitori dei attività dedicate a loro. 

La formazione è prevista per tutto il periodo settembre - agosto. 
La formazione sarà orientata sui temi della sicurezza, sul primo soccorso. 

E' prevista la compilazione di un diario delle attività svolte e del tempo impiegato. 

Sono coinvolte anche nella tenuta degli spazi di laboratorio, rigoverno e pulizie. 

Ogni coordinatore dei laboratori pianificherà il coinvolgimento dei volontari e degli operatori di aiuto.

Il rimborso per il tempo dedicato è previsto per i costi sostenuti in base a quanto pianificato negli incontri organizzativi. 

I volontari saranno  coordinati direttamente dalle associazioni attuatori delle attività secondo uno schema organizzativo preventivato. 


	Numero di volontari coinvolti: 36
	Testo1: I risultati attesi sono, in termini di resilienza soprattutto dei giovani in età scolare, allargare l'impatto della qualità della loro educazione e formazione, un coinvolgimento proattivo, partecipativo ed inclusivo dei giovani NEET attraverso:
- superamento delle difficoltà di apprendimento con un miglioramento del rendimento scolastico; 
-miglioramento delle competenze nella scrittura e lettura, esposizione orale, comprensione del testo 
- sviluppo delle attività artistiche e musicali - sviluppo della sensibilità artistica e la percezione musicale
- affinare la coordinazione e le abilità motorie
- sviluppo del linguaggio non verbale e la comunicazione non violenta
- riduzione nel tempo della dispersione scolastica
- partecipazione attiva e protagonismo quali agenti del cambiamento per contrastare, ridurre e prevenire le cause dei disagio 
- riduzione del tempo di utilizzo del telefonino e video- giochi
- superamento del disagio sociale sotteso al periodo pandemico
- miglioramento dei rapporti relazionali genitori - figli/ragazzi-ragazzi
- miglioramento della qualità di vita dei ragazzi con patologie invalidanti, con disturbo dello spettro autistico e con disturbi neuromuscolari (SMA)
- coinvolgimento attivo dei ragazzi dai 15 ai 20 anni inattivi e inoccupati (NEET) con attivazione di rapporti di lavoro di collaborazione e nelle attività musicali e artistiche
- miglioramento delle competenze di lettura della musica
- esperienze di vita comunitaria in contesti fuori dall'abituale, che sviluppino le competenze e le abilità manuali per la sopravvivenza, al saper essere e al saper fare
- formazione della famiglia e del care-giving 
- sostegno della genitorialità con valorizzazione del ruolo della famiglia in quanto risorsa per la crescita armonica del bambino/ragazzo
- avvicinamento dei ragazzi all'educazione musicale e del canto corale italiano come espressione culturale
-  pubblicazioni di articoli su riviste specialistiche-scientifiche, poesie e fiabe.

 

	elementi concreti e verificabili a supporto di quanto dichiarato massimo 2500 caratteri: Il cambiamento prodotto dall'azione delle associazioni coinvolte è prima culturale, di cambiamento e di sviluppo della resilienza. 

Attraverso la collaborazione attiva di più soggetti accomunati da uno stesso obiettivo consentirà di consolidare un modo di operare che la diffusione a "portata di mano" di attività altrimenti poco diffusi.

Il progetto non propone la costruzione di una cattedrale nel deserto, bensì l'integrazione di buone pratiche realizzate da un ventaglio di organizzazioni che le realizzao da tempo.

Il successo di questa integrazione è indubbiamente aleatorio, ma la capacità di perdurare delle attività che proponiamo è già nei fatti di questi anni, pandemia compresa.

L'aumento del numero di famiglie che potranno godere ed apprezzare i servizi proposti è per noi il principale strumento della loro capacità di perdurare nel tempo, grazie alla consapevolezza che essi esistono anche grazie allo sforzo che le famiglie esprimono:
- prima di tutto con le ore di volontariato messe a disposizione, 
- ma anche con un supporto economico ai loro costi operativi.

Parallelamente è logico attendersi che il supporto delle istituzioni (pubbliche e private) cresca a fronte dei numeri ed alla qualità che le attività realizzate esprimono.
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Abbiamo messo a punto un sistema di valutazione e monitoraggio, studiato con tutte le associazioni cn cui collaboriamo e con l'aiuto del CST, basato su:

- redazione di un diario formalizzato (foglio excel), accurato, dell'attività svolta, che ne evidenzia, per ciascun operatore, la data e l'ora di inizio, la durata, il numero partecipanti, gli argomenti trattati e gli eventuali costi direttamente connessi.

- incontri mensili della "Cabina di Regia" del progetto che valuta il lavoro svolto e dedica particolare attenzione a
   - i problemi emersi,
   - concordare il modo di affrontarli
   - l'aggiornamento del piano di lavoro per le settimane successive.

- i responsabili di ogni attività realizzano 
   - un'analisi delle abilità e competenze iniziali e finali di ciascun partecipante. 
   - una relazione mensile sul lavoro svolto nell'attività (da presentare in Cabina di Regia)
   La sintesi (anonima per motivi di privacy) di tutto ciò farà parte della relazione finale.
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Riassumendo:

USCITE
abbiamo un costo mensile medio di circa 6.500 €, salvo a agisti 2924 (300,00€.

16% per Esperienze musicali, 
20% per Attività manuali, 
19% per Attività formativa-scientifica, 
42% per Apprendimento in famiglia e in comunità
  3% per le attività di overhead del progetto (spese generali)

ENTRATE
le attività forniscono quasi  3.000 € al mese di autofinanziamento per 11 mesi (32.600 € totali previsti), che consentono di assicurare l'equilibrio economico (50.000 di finanziamento regionale + 32.600 di autofinanziamento, con un avanzo finale di quasi 11.000 €). 

CASSA
Per l'equilibrio finanziario stiamo contrattando (con le associazioni che collaborano e, eventualmente, Banca Intesa) un finanziamento di 15.000 € (la quota che la regione verserà dopo la rendicontazione) al fine di assicurare la liquidità necessaria a partire già a settembre e ad aspettare il saldo a fine progetto. All'arrivo del saldo il prestito sarà restituito, oppure, se ancora disponibile, costituirà una risorsa per il budget dell'anno successivo.
Il progetto prevede un avanzo di quasi 11.000 € essenzialmente per fronteggiare imprevisti, se l'avanzo rimane, costituisce risorsa per l'anno successivo. 

	Contributo richiesto alla Regione ARow5: 29.480,00
	Totale costo singola voce di spesa C ABRow5: 42.419,00
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	Dettaglio voci di spesa specificare anche la tipologia rispetto al prospetto sotto riportato seguendo lordine delle spese ammissibiliRow8: Spese per prodotti assicurativi
	Quota di cofinanziamento specificare lorigine BRow4:   1.442,00
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